
 

 

CITTÀ DI AGROPOLI 
(Provincia di Salerno) 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

COPIA  N° 43   del   14.07.2020 

 
OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO (Imposta Municipale Propria) NUOVA IMU 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

L’anno duemilaventi il giorno  QUATTORDICI del mese di LUGLIO  alle ore  18,15  nel Palazzo 

Municipale. Convocato per determinazione del Presidente  con appositi avvisi, notificati per 

iscritto in tempo utile a mezzo del messo con l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente legge in seduta ordinaria di prima convocazione, si è riunito il Consiglio comunale: 

Consiglieri:  

1) Di Biasi Franco 09) Di Nardo Eleodoro 
    2) Di Filippo Giuseppe 10) Buonora Maristella 

    3) Crispino Francesco 11) Framondino Luigi 
    4) Russo Gennaro 12) Comite Nicola 

    5) Marciano Pietro Paolo  13) Botticchio Giuseppina 
    6) Cammarota Giuseppe 14) Coppola Salvatore 
    7) La Porta Massimo 15) Abate Agostino 

    8) Verrone Gian Luigi 16) Pesca Mario 

 
    
 Risultano assenti:  RUSSO – CAMMAROTA- VERRONE – BUONORA. 

  

Presiede la riunione il Presidente del Consiglio comunale Massimo La Porta. 
 
 
 Partecipa il  Segretario Generale dott. Francesco Minardi incaricato della redazione del verbale. 

 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli  assessori : D’Arienzo, Mutalipassi, 
Benevento.  

 
 
…. In prosieguo di seduta 
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AREA ENTRATE TRIBUTARIE E EXTRATRIBUTARIE 
 

 

Proposta di deliberazione del Consiglio comunale 
 
Proponente: Assessore alle Politiche Economiche e Finanziarie  
 
Oggetto : APPROVAZIONE REGOLAMENTO (Imposta Municipale Propria) NUOVA IMU 
 
PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 
160, (Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 
2020; 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI; 

PRESO ATTO che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente 
imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso 
di immobili; 

VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 

RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti 
sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, non costituendo 
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle 
incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

VERIFICATO che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i 
fabbricati, le abitazioni principali, gli immobili assimilati alle abitazioni principali, le aree 
edificabili ed i terreni agricoli; 

CONSIDERATO, altresì, che ai sensi del comma 741, (lettera c) punto 6) il Comune può 
stabilire l’assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.; in caso di più unità 
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;  

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta 
introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 

EVIDENZIATO che al successivo comma 743 sono individuati i soggetti passivi, individuandoli 
anche per particolari casistiche, quali in caso di presenza di contratto di leasing o di aree 
demaniali date in concessione; 

ATTESO che il comma 744 conferma la quota di imposta riservata allo Stato, con 
riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo 
ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, replicando quanto vigente con la 
vecchia IMU; 

EVIDENZIATO che per la determinazione della base imponibile dell’IMU viene assunta a 
riferimento la rendita catastale per i fabbricati, quella dominicale per i terreni agricoli ed il 
valore venale per le aree fabbricabili; 

VISTO che per la determinazione della base imponibile sono riproposti i coefficienti 
moltiplicatori già applicati alla precedente IMU; 
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CONSIDERATO, altresì, che per i fabbricati del gruppo “D” non ancora accatastati occorre 
avere a riferimento i valori contabili, in analogia alla precedente norma; 

PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella 
relativa agli immobili accatastati nel gruppo “D” che resta pari allo 0,76%; 

CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, e non 
può raggiungere il valore dell’1,14% in quanto non ha applicato la maggiorazione TASI per 
l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 

RILEVATO che la possibilità di articolare le aliquote per l’anno 2020 è analoga a quella già 
concessa per la previgente IMU, tenendo conto che dal 2021, i Comuni dovranno sottostare 
ai vincoli che verranno comunicati con il decreto del MEF, non ancora emanato; 

EVIDENZIATO che, a seguito dei chiarimenti forniti dalla Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 
febbraio 2020, la delibera di approvazione delle aliquote della “nuova” IMU, dovrà 
contenere l’apposito prospetto messo a disposizione sul Portale del Federalismo Fiscale, 
compilato con le aliquote da approvare, quale parte integrante della delibera, solo a 
decorrere dall’anno 2021; 

RILEVATO che il comma 777 ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in 
vigenza di I.C.I.; 

VERIFICATO, in particolare, che viene fornita la facoltà di: 
a)  stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un 

contitolare anche per conto degli altri;  
b)  stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;  
c)  prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree successivamente divenute 

inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo 
alle modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;  

d)  determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio 
delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune 
qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 
predeterminato, secondo criteri improntati all’obiettivo di ridurre al massimo 
l’insorgenza di contenzioso;  

e)  stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi 
scopi istituzionali o statutari. 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti 
posti dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 

alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 

legge vigenti”; 

VISTI: 
-  l’art. 107, comma 2, del D.L. n. 18/2020, convertito nella Legge n. 27/2020 che ha 

differito il termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020; 
-  l’art. 138, del D.L. n. 34/2020, che ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n. 

160/2019, che svincolava il termine di approvazione delle aliquote IMU e del 
regolamento IMU da quello di approvazione del bilancio di previsione, fissandolo entro 
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il 30 giugno 2020, ripristinando così, la precedente previsione normativa che consente 
così di applicare il regime di approvazione ordinaria, indicato di seguito; 

-  l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento». 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni regolamentari e aliquote 
relative all’IMU devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettati dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del 
D.L. n. 201/2011 introdotto dall’art.15bis del D.L. n. 34/2019 convertito in Legge n°58/2019; 
RILEVATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali 
come l’IMU acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle 
stesse nell'apposita sezione del portale del Federalismo Fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia effettuato l'invio telematico 
entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine 
del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente come stabilito dal nuovo comma 15-ter, sopra 
richiamato, del D.L. n. 201/2011 introdotto dall’art.15bis del D.L. n. 34/2019 convertito in Legge n°58/2019; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato Regolamento si 
rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e compatibili con la nuova imposta, 
anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 

VISTO l’allegato Regolamento per l’applicazione della “nuova” IMU, che si compone di n. 31 articoli, che avrà 
efficacia dal 1° gennaio 2020, se correttamente inserito nel Portale del MEF sopra indicato; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 13/02/2020 con la quale veniva designato quale 
funzionario responsabile dell'Imposta Municipale Propria (IMU) il Dott. Giuseppe Capozzolo, Responsabile dell'Area Entrate;  

Acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti con verb. N.18 del 07/07/2020  il quale ha 
espresso parere favorevole; 

 

VISTO : 

- il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali – D.Lgs. n.267/2000. 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento Generale delle Entrate Comunali; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra nelle competenze attribuite al Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 



deliberazione del Consiglio Comunale      N  43   del   14.07.2020       

 

 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrale  e  sostanziale  del  dispositivo  
del  presente provvedimento; 

 

2) di approvare, per i motivi espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione della 
“nuova” IMU, come riportato nell’allegato al presente atto; 
 

3) di prendere atto che il predetto regolamento sarà applicato a decorrere dal 1° gennaio 
2020; 
 

4) di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
inviate, esclusivamente per via telematica, al Ministero dell’economia e delle finanze,  
Dipartimento delle  finanze, e inserita nell’apposito Portale del Federalismo Fiscale, 
conferendo efficacia alla medesima, entro  il  termine stabilito dal comma 15-ter, del D.L. 
n. 201/2011 introdotto dall’art.15bis del D.L. n. 34/2019 convertito in Legge n°58/2019; 
 

5) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 

 

Agropoli, _____/06/2020  
L'ASSESSORE ALLE POLITICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

f.to Dott. Roberto Antonio Mutalipassi 

 
 
PARERE TECNICO : IL RESPONSABILE DELL’AREA ENTRATE 
- Vista la proposta di cui sopra, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del TU delle leggi sull'ordinamento degli EELL, 
approvato con D.Lgs 18/08/2000, n°267; per quanto riguarda la sola regolarità tecnica,esprime parere 
favorevole. 
 
Data _____________ 
 

       Il Funzionario dell’Area 
f.to    Dott. Giuseppe Capozzolo 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA 
Vista la proposta di cui sopra, ai sensi dell’art.49 c:1 del T.U. approvato con D.Lgs 267/2000, in ordine alla sola 
regolarità contabile, esprime parere favorevole. 
 
Data _____________ 

Il Responsabile del Servizio di Ragioneria 
f.to        Dott. Giuseppe Capozzolo 
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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(NUOVA IMU) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n°___ del __/06/2020 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1  
Oggetto del Regolamento. Efficacia 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (in breve IMU), 
introdotta dall’articolo 8, comma 1, d.lgs. 14/03/2011 n. 23 e successive modificazioni ed 
integrazioni, da applicarsi nel Comune di Agropoli nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’art. 52 d.lgs. 446/1997. 

2. La disciplina normativa dell’imposta municipale propria (IMU) si ritrova, per tutto quanto non 
previsto dal presente Regolamento, nelle disposizioni dettate: 

- dall’art. 1, commi da 739 a 783, legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

- dal d.lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente richiamato 
dalle norme sopra indicate; 

- dal comma 1, dell’art. 8 e dal comma 9, dell’art. 9, del D.Lgs. n. 23/2011;  

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta costituiscono altresì norme di riferimento la legge 27 luglio 
2000 n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, nonché la restante legislazione 
nazionale e le relative norme di applicazione ed il vigente Statuto comunale. 

4. L’efficacia del presente Regolamento è soggetta alle condizioni ed ai termini di cui all’articolo 30. 

Articolo 2 
Aliquote. Parametri di legge. 

1. Ai sensi della disciplina introdotta dall’articolo 1, legge 160/2019: 

a) (comma 748) l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento; il Comune, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all'azzeramento; 

b) (comma 750) l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento; il Comune, con deliberazione del 
Consiglio Comunale, può solo ridurla fino all'azzeramento; 

c) (comma 751) fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; il Comune, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, può aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

d) (comma 752) l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento; il Comune, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, può aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento; 

e) (comma 753) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di 
base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato; il 
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Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, può aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

f) (comma 754) per gli immobili diversi da quelli oggetto delle precedenti lettere (a-b-c-d-e) del 
presente comma, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento; il Comune, con deliberazione del 
Consiglio Comunale, può aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

g) (comma 760) per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 
431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita ai sensi della precedente lettera f) è 
ridotta al 75 per cento. 

2. Ai sensi del comma 755, legge 160/2019, a decorrere dall’anno 2020, fermo restando quanto 
previsto dal successivo comma 3 del presente articolo, limitatamente agli immobili non esentati ai 
sensi dei commi da 10 a 26 dell'art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il Comune, con 
espressa deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare ai sensi dell’art. 1, comma 779, legge 
160/2019, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze ai sensi dell’art. 1, comma 767, legge 160/2019, può aumentare ulteriormente 
l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui alla lettera f) del precedente comma, sino all'1,14 per 
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 
677 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 
e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'art. 1 della legge 208/2015. 
Il Comune, negli anni successivi, può solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 

3. I valori previsti per legge di cui al presente articolo sono automaticamente integrati ed assunti dal 
presente Regolamento in forza delle eventuali e successive modificazioni legislative che ne 
modificassero il contenuto. 

Articolo 3 
Determinazione delle aliquote e delle addizionali e detrazioni 
d’imposta 
1. Le aliquote, le addizionali e le detrazioni d’imposta di cui all’art. 2 del presente Regolamento sono 

approvate con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine previsto per l’approvazione 
del bilancio di previsione per l’anno di riferimento e ai fini dell’approvazione dello stesso. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020. 

2. A decorrere dall'anno 2021, le aliquote di cui all’articolo 2, comma 1, lettere da a) ad f), e comma 
2, possono essere diversificate esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con il 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dall’art. 1, comma 756, della legge 
160/2019. 

3. La delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta ai sensi e per gli effetti del comma 
4. Ai sensi dell’articolo 1, comma 767, legge 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno effetto per 
l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini 
della pubblicazione, deve essere inserito il prospetto delle aliquote di cui al comma 4 e il testo del 
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale di cui all’articolo 1, comma 3, d.lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e 
successive integrazioni e modificazioni. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si 
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 

4. 4 Ai sensi dell’art. 1, comma 757, legge 160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote deve 
essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il 
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decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al precedente comma 2, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata 
senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771, legge 160/2019. 
Con lo stesso decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 756 sono stabilite 
le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote. 

5. In caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 4 e le disposizioni contenute 
nel presente Regolamento, prevale quanto stabilito nel prospetto. 

Articolo 4 
Presupposto dell’imposta 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti 
dall’art. 1, commi 740 e seguenti, legge 160/2019 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Il possesso dell'abitazione principale o assimilata, come definita all’art. 5 del presente 
Regolamento, non costituisce presupposto dell'imposta, ad eccezione che si tratti di un'unità 
abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9 e relative pertinenze. 

3. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è 
protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà 
dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del 
possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta 
interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A 
ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

Articolo 5 
Abitazione principale o assimilata 

1. Ai sensi delle lettere b) e c) del comma 741, legge 160/2019, per abitazione principale si intende 
l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 
possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni 
per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano 
per un solo immobile.  

2. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna 
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

3. Sono altresì considerate abitazioni principali: 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 
2008, adibiti ad abitazione principale; 
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4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di abitazione in 
capo al genitore affidatario stesso; 

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 
139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

6) l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una 
sola unità immobiliare (Comma 741 lett. c Legge 160/2019). 

Articolo 6 

Fabbricati. Aree fabbricabili. Terreni agricoli. 

1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 
urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area 
occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, 
purché accatastata unitariamente. Il concetto di pertinenza, deve essere comunque inteso 
esclusivamente tenendo conto le disposizioni urbanistiche che considerano tali le opere prive di 
autonoma destinazione. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque 
utilizzato. 

2. Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 
secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica 
l'art. 36, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248. Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel 
proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente comma. 

3. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali di cui all'art. 1 del d.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella 
previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'art. 1, comma 3, del citato d.lgs. 
99/2004, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette 
alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali.  

4. Per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso 
quello non coltivato. 

Articolo 7 
Soggetto attivo 

1. Il soggetto attivo dell’imposta è il Comune con riferimento agli immobili la cui superficie insiste, 
interamente o prevalentemente, sul territorio del Comune stesso. L’imposta non si applica agli 
immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di godimento quando la 
loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. In caso di variazioni delle 
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circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui 
territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

2. È riservato allo Stato ex art. 1, comma 744, legge 160/2019 il gettito dell’IMU derivante dagli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per 
cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
posseduti dal Comune e che insistono sul proprio territorio. 

3. Ai sensi dell’articolo 2 del presente Regolamento, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per 
cento è riservata allo Stato, e il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, può 
aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 

4. Il versamento della quota d’imposta riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente dal 
contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 

Articolo 8 
Soggetti passivi 

1. Ai sensi dell’art.1, comma, 743, legge 160/2019, sono soggetti passivi dell’imposta i possessori di 
immobili, intendendosi per tali: 

- il proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie 
sugli stessi; 

- il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che 
costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli; 

- nel caso di concessione di aree demaniali, il concessionario; 
- per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il 

locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 
- per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (ex art. 69, c. 1, 

lett. a), di cui al D.Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, il versamento della 
nuova IMU è effettuato da chi amministra il bene. 

2. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di 
un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi 
soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione 
delle esenzioni o agevolazioni. 

Articolo 9 
Base imponibile 

1. La base imponibile dell'imposta è costituita dal valore degli immobili. 

2. Fabbricati iscritti in Catasto 

2.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 745, legge 160/2019, la base imponibile dei fabbricati iscritti in 
catasto è costituito dal valore degli immobili ottenuto applicando all’ammontare delle rendite 
risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai 
sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: 

a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e 
C/5; 

c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
d) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 
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e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati 
nella categoria catastale D/5; 

f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

2.2. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi sul 
fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data 
di utilizzo. 

3. Fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto 

Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribuzione della rendita 
il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di 
acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comma 3 dell’articolo 7 del 
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 
359, applicando i coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze. In caso di locazione finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture 
contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

4. 4. Aree fabbricabili  

4.1 Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell'anno di imposizione, o a far data dall'adozione degli strumenti urbanistici, avendo 
riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso 
consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 
costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche. 

4.2 Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, al fine di agevolare il versamento 
dell’imposta in via ordinaria da parte dei contribuenti e lo svolgimento dell’attività di 
accertamento da parte dell’Ufficio Tributi, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, 
comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n°160, la Giunta Comunale può individuare i valori 
medi di mercato attribuibili, entro il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione, 
alle aree edificabili, sulla base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio Tecnico ovvero da terzi 
professionisti, ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati dall’Osservatorio del Mercato 
Immobiliare dell’Ufficio del Territorio. In caso di mancata deliberazione entro il suddetto 
termine, i valori venali si intendono confermati di anno in anno. Nel caso di omessa o infedele 
denuncia di area fabbricabile il valore è pari a quello deliberato ai sensi di questo comma o, se 
maggiore, a quello risultante da atto pubblico. 
Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore 
imposta a condizione che per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico, un 

valore superiore a quello deliberato. 
Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello individuato dal 
Comune, nessun rimborso compete al contribuente. 
Le indicazioni fornite dal Comune costituiscono un indice di valore medio delle aree edificabili, 
che non può ritenersi necessariamente esaustivo, per cui, in presenza di un terreno 
edificabile, l’imposta deve essere versata anche in mancanza di una indicazione di valore da 
parte del Comune, costituendo in ogni caso obbligo del contribuente quello di individuare il 
corretto valore attribuibile alle aree edificabili possedute. 

4.3 In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001. n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è 
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considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se 
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque 
utilizzato. 

4.4 Nel caso di effettiva utilizzazione di un’area a scopo edificatorio, il suolo interessato è 
comunque soggetto ai fini dell’imposta alla disciplina delle aree fabbricabili 
indipendentemente dal fatto che sia tale in base agli strumenti urbanistici. 

4.5 Ai sensi dell’art. 31, comma 20, legge 289/2002, il Comune, qualora attribuisca a una 
determinata area la caratteristica della fabbricabilità, è tenuto a darne comunicazione formale 
al proprietario, al fine del corretto adempimento dell’obbligo impositivo. La mancata o 
irregolare comunicazione dell’intervenuta edificabilità dell’area può determinare, ove il 
Comune non possa provare che il contribuente ha comunque avuto conoscenza di tale 
intervenuta edificabilità, la non applicabilità di sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta 
dovuta, ai sensi dell’art. 10, comma 2, legge 212/2000. 

5. Terreni agricoli e terreni non coltivati. 

Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’art. 3, comma 51, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135. 
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TITOLO II 

AGEVOLAZIONI e ESENZIONI 

 

Articolo 10 
Riduzione della base imponibile 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi: 

1.1. Fabbricati di interesse storico o artistico 
Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'art. 10 del codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

1.2. Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili 
Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione, le caratteristiche di fatiscenza 
sopravvenuta del fabbricato, sono disciplinate ai sensi del successivo art. 15 del presente 
Regolamento. 

1.3 Immobili concessi in comodato 
Per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato 
e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in 
comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 
principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in 
presenza di figli minori. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del comma il soggetto 
passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti dalle norme. 

Articolo 11 
Esenzioni 

1. Sono esenti dal versamento dell’imposta municipale propria i terreni agricoli (ai sensi dell’art.1 
comma 13 Legge 208/2015) come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, 
comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 
del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 
c) ricadenti in aree montane o di collina delimitate sulla base dei criteri individuati dalla Circolare 

del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 
alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

2. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte 
ex art. 1, comma 759, legge 160/2019: 
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a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 
territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli 
enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la 

Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 
1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le 
disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (enti non commerciali), nonché il regolamento 
(adottato ai sensi dell’art.91 bis) di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 
novembre 2012, n. 200. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU. 

Articolo 12 
Abitazione principale soggetta ad imposta. Alloggi IACP e assimilati. 
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del presente Regolamento in merito alla possibilità di 

incremento, l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e per le relative pertinenze può essere diminuita fino all'azzeramento con deliberazione 
del Consiglio Comunale. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 del presente Regolamento, dall’imposta dovuta per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. 

3. La detrazione di cui al comma 2 si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. (comma 749, legge 160/2019) 

Articolo 13 
Pertinenze dell’abitazione principale 

1. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna 
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo 
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2. L’agevolazione opera a condizione che vi sia identità tra il proprietario o titolare di diritto reale di 
godimento dell’abitazione principale e della pertinenza e che quest’ultima sia esclusivamente 
asservita alla predetta abitazione. 

3. L’abitazione principale e le sue pertinenze, anche ove accatastate in modo unitario, continuano a 
costituire unità immobiliari distinte e separate sotto il profilo impositivo. 

4. Tutte le ulteriori pertinenze sono soggette all’applicazione dell’aliquota degli immobili a 
destinazione ordinaria, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) e non usufruiscono del beneficio , 
nemmeno ove la stessa non abbia trovato totale capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione 
principale. 

5. Ove il contribuente non individui la pertinenza, l’esclusione dall’IMU o il trattamento agevolato nel 
caso di abitazioni principali di categoria A/1, A/8, A/9, verrà imputata, tra le pertinenze 
funzionalmente collegate all’abitazione principale, su quella rientrante in ogni categoria catastale 
C/2, C/6 e C/7 con la rendita più elevata. 

Articolo 14 
Fabbricati inagibili o inabitabili. Condizioni. 

1. Ai fini della applicazione del tributo, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di fatto 
non utilizzati, presentano un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 
fatiscente) e inidonei all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute 
delle persone, non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all’art. 
3, comma 1, lettere a) e b) D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”, ovvero che siano riconosciuti tali con provvedimento dell’Autorità 
sanitaria locale. 

2. Costituisce indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fini tributari, la sussistenza di 
una o più delle seguenti caratteristiche:  

- strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire pericolo 
a cose o persone, con rischi di crollo;  

- strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possono costituire pericolo 
e possono far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

- edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare 
danni a cose o persone; 

- mancanza delle scale di accesso. 

3. Costituisce allo stesso modo indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fini tributari, 
la mancanza congiunta degli impianti elettrico, idrico e sanitario. 

4. Non è invece considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza dell’allacciamento 
elettrico ed idrico. 

5. La riduzione della base imponibile si applica dalla data del rilascio della certificazione da parte 
dell’Ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione al Comune della dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante lo stato di inagibilità o di 
inabitabilità, successivamente verificabile da parte del Comune. 

6. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con diversa 
destinazione, la riduzione della base imponibile dovrà essere applicata alle sole unità immobiliari 
dichiarate inagibili o inabitabili. 
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7. Il soggetto passivo d’imposta è tenuto a comunicare al Comune il venir meno delle condizioni di 
inagibilità o di inabitabilità, entro i termini dettati per la presentazione della dichiarazione di 
variazione. 

8. Nel caso di unità immobiliare già adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze che 
siano dichiarate inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzate, l’imposta deve ritenersi dovuta 
nell’importo ridotto al 50% di quello risultante dall’applicazione della rendita catastale, per tutto il 
periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni, sulla base dell’aliquota ordinaria 
introdotta dal Comune, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) del presente Regolamento. 

 

Articolo 15 
Agevolazioni 

1. Fabbricati rurali ad uso strumentale  

1.1. Il Comune può, per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1994, n. 133, ridurre l’aliquota di base di cui all’art. 2 del presente Regolamento fino 
all’azzeramento. 

1.2. I fabbricati classificati nella categoria catastale “D/10” (strumentali) o con specifica 
“annotazione”, rilevabile nelle visure catastali, ai sensi del D.M. 26 luglio 2012 sono 
considerati strumentali all’attività agricola ai fini dell’applicazione dell’imposta. 

1.3. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del 
Territorio la non veridicità di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero 
d’imposta per tutti gli anni d’imposta ancora suscettibili di accertamento. 

2. Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita  

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del presente Regolamento in merito alla possibilità di 
incremento, fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
può essere diminuita fino all'azzeramento. 

3. Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del presente Regolamento in merito alla possibilità di 
incremento, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base, 
di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, può essere diminuita con 
deliberazione del Consiglio Comunale fino al limite dello 0,76 per cento ai sensi del comma 753, 
articolo 1, legge 160/2019. 

4. Immobili diversi dall'abitazione principale 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 del presente Regolamento in merito alla possibilità di 
incremento, per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettere b), c), d) e e), l'aliquota di base può essere diminuita fino all'azzeramento con 
deliberazione del Consiglio Comunale. 

5. Abitazioni locate a canone concordato 

Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, 
determinata applicando l'aliquota stabilita dal Comune ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f), del 
presente Regolamento, è ridotta del 25 per cento. 
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Articolo 16 
Ulteriori agevolazioni 

1. Per l’anno 2020, con apposita deliberazione del Consiglio Comunale può essere approvata, 
esercitando la facoltà ex comma 754, articolo 1, legge 160/2019 e ferma restando la possibilità 
alternativa di incremento di cui all’art. 2 del presente Regolamento, l’applicazione di aliquote ridotte 
per le seguenti casistiche: 

- per i fabbricati non produttivi di reddito fondiario, così come disciplinato dall’art. 43 D.P.R. 
917/1986 (TUIR); 

- per gli immobili locati; 
- per i fabbricati concessi in comodato gratuito dal possessore ai suoi familiari (parenti fino al 1° 

grado) che l’utilizzano come abitazione principale; 
 

2. A decorrere dall'anno 2021, ulteriori aliquote ridotte potranno essere diversificate esclusivamente 
con riferimento alle fattispecie individuate con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
previsto dall’art. 1, comma 756, della legge 160/2019. 

Articolo 17 
Ulteriori disposizioni agevolative 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 777, legge 160/2019, sono previste le seguenti disposizioni: 

a)  si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 
degli altri 

b) sono esenti dall’imposta gli immobili dati in comodato gratuito al Comune o ad altro ente 
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi 
istituzionali o statutari.  

c) con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’imposta  
possono essere differiti per tutti o parte dei soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali 
o da emergenze sanitarie  
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il Presidente del Consiglio introduce il quindicesimo  punto all’o.d.g.” 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO  IMPOSTA MUNICIPALE  PROPRIA – NUOVA IMU”; 
 
Prende la parola l’ass. Mutalipassi il quale prima effettua delle puntualizzazioni 
sulla questione posidonia e sulle somme di bilancio relative all’autovelox, dopodiché 
relaziona sulla proposta in oggetto, chiarendo la nuova normativa alla luce 
dell’unificazione IMU e TASI nella Nuova IMU con le relative novità. 
 
Interviene il cons. Abate il quale prima espone il proprio pensiero sul ruolo del 
consigliere di minoranza e dell’utilizzo delle interrogazioni, dopodiché contesta il 
modo in cui si è svolta la commissione congiunta Bilancio-Regolamenti, ossia senza 
una convocazione al cons. Botticchio, membro della commissione. Legge poi tutta 
una serie di osservazioni alla proposta e preannuncia il suo voto contrario. 
 
Alle ore 21.56 esce il cons. Russo. 
 
L’ass. Mutalipassi fa delle precisazioni normative sulle osservazioni del cons. Abate. 
 
Alle ore 22.01 esce dall’aula il cons. Pesca. 
 
In assenza di interventi da parte dei consiglieri presenti il Presidente del Consiglio 
invita a votare  
 
                                                  Il Consiglio 
 
Con voti resi in forma palese con il seguente esito: 
votanti  : 13 (sono entrati in aula Marciano(ore 18.38), Cammarota (ore 18.23) e 
Verrone(ore 19.15) e sono usciti Di Filippo(ore 20.43), Russo (ore 21.56),  Pesca (ore 
22.01); 
favorevoli : 11; 
contrari :1 Abate; 
astenuti :1 Botticchio; 
 
                                                                delibera 
 
è approvata dal Consiglio la proposta innanzi trascritta. 
 
Con successiva votazione conforme resa in forma palese viene approvata 
l’immediata eseguibilità 
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                                                    f.to ( Massimo La Porta) 
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